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INTRODUZIONE 

Con l'adozione del Testo Uni- 
co per la Salute e Sicurezza sul 
L a v o r o ,  o v v e r o  i l  D. Lgs .  
81/2008, sono state introdotte 
numerose novità in merito alla 
figura del Preposto. Nello spe- 
cifico la figura del Preposto 
non era addirittura presente al- 
l'interno del testo dell'ormai 
abrogato D. Lgs. 626/94. Quin- 
di, mentre con in  vigore il D. 
Lgs. 626/94 il Preposto veniva 
individuato unicamente nel ca- 
so di u n  processo penale o civi- 
le, ora è direttamente il Testo 
Unico che introduce la defini- 
zione di Preposto e attribuisce 
allo stesso precisi obblighi, san- 
zionati dalla norma stessa. 
Nel corso del presente articolo 
vedremo quindi che cosa il Te- 
sto Unico richiede come carat- 
teristiche della persona che 
svolge il ruolo d i  Preposto e 
che tipo di attività, in merito a 
salute e sicurezza sul lavoro, è 
tenuto a svolgere in azienda. 

LA DEFINIZIONE 
DI PREPOSTO 

All'Articolo 2 "Definizioni" il 
Testo Unico fornisce anche la 
definizione di Preposto: 
"e) persona che, in ragione del- 

le competenze professionali 
e nei limiti di poteri gerar- 
chici e funzionali adeguati 
alla natura dell'incarico 
conferitogli, sovrintende al- 
la attività lavorativa e ga- 
rantisce l'attuazione delle 
direttive ricevute, control- 

landone la corretta esecu- 
zione da parte dei lavorato- 
ri ed esercitando un funzio- 
nale potere di iniziativa". 

I1 punto maggiormente impor- 
tante e critico da chiarire è che 
un lavoratore dell'azienda non 
è Preposto perché obbligato- 
riamente è stato nominato con 
atto formale "Preposto" dal 
Datore di Lavoro o perché è 
stato delegato dal Datore di 
Lavoro a svolgere dei compiti 
o delle funzioni relative a Salu- 
te e Sicurezza sul lavoro; un la- 
voratore dell'azienda è Prepo- 
sto perché la sua attività in 
azienda corrisponde alla defi- 
nizione riportata nel Testo 
Unico. 
Comprendere il valore di que- 
sto punto, soprattutto da parte 
del Datore di Lavoro, è molto 
importante poiché mette in lu- 
ce quante possono essere le fi- 
gure aziendali che svolgono 
operativamente il ruolo di Pre- 
posto e quindi quante sono le 
figure verso le quali il Datore 
di Lavoro ha anche degli ob- 
blighi formativi specifici, che 
vedremo in seguito; il Preposto 
infatti deve essere a conoscen- 

za dei proprio obblighi di legge 
specifici. 
Analizzando la definizione si 
vede quindi che: 

il Preposto è una figura che 
sostanzialmente può dire ad 
altri lavoratori come operare 
e come svolgere operazioni 
anche speciali (ovvero non di 
routine); 
generalmente è una figura 
che coordina un gruppo di 
lavoratori; 
è una figura che controlla 
che i lavoratori operino se- 
condo i loro obblighi di legge 
(Articolo 20 del Testo Unico 
"Obblighi dei Lavoratori"), 
secondo  le  disposizioni 
aziendali ricevute in merito a 
uso di attrezzature di lavoro, 
dispositivi di protezione e, in 
generale, secondo informa- 
zione, formazione e adde- 
stramento ricevuti. 

In sostanza quindi molteplici 
possono essere le figure azien- 
dali che svolgono queste attivi- 
tà. Sicuramente sono Preposti: 
il capo reparto, il responsabile 
di linea, il capo ufficio, il capo 
squadra, il capo cantiere, il ca- 
po officina, l'assistente edile e 
molti altri ruoli aziendali ad 
essi equiparati. 

GLI OBBLIGHI 
DEL PREPOSTO 

Vediamo adesso in specifico 
l 'Ar t ico lo  1 9  d e l  D. Lgs. 
8112008, che definisce gli obbli- 
ghi del Preposto in sette com- 
mi: "l preposti, secondo le loro 
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LA NOSTRA VISIONE LA NOSTRA MISSIONE 
mtm vuole diventare punto di riferimento mtm si propone, coerentemente con la propria Visione, di 
per l'industria e il terziario nelle proprie divenire portatrice. tramite le proprie conoscenze. 
Aree di Competenza, per tutto ciò che competenze ed esperienze, del concetto che la corretta 
attiene ai requisiti di iiualita. Sicurezza e gestione degli aspetti di (lualita. Sicurezza e Ambiente riduce 
Ambiente secondo il migliore stato dell'arte i costi di gestione dei processi aziendali e contribuisce in  
e in accordo alle normative europee maniera sostanziale alla Creazione di Valore sia per l'azienda 
pertinenti in essere e in evoluzione. sia per I'ecosistema in cui essa vive e opera. 

AREE DI COMPETENZA 
Conoscenza di tutti i requisiti espressi dalle normative europee e nazionali in materia e in merito alla loro 
applicazione nelle seguenti Aree di Competenza. 

Macchine. attrezzature, impianti, linee di produzione per la trasformazione, il trattamento, lo spostamento o 
il condizionamento di materiali in ambienti normali e speciali. 

Sviluppo sostenibile. compatibiiiia e cenificazione ambientale di sistema, di processo. di prodotto e di 
servizio tramite strumenti di analisi e metodologie riconosciute a livello internazionale. 

Certificazione di sistema e gestione del rischio tramite strumenti integrati di risk assessment 

Da un punto di vista organizzativo mtm ha sviluppato le proprie aree di intervento su quattro linee di 
pmdotto. 

UAIEE 01 PRODOTTO 
1. Mamatura CE e decumentazione tecnica (File tecnici. Analisi dei rischi. Manuali operativi. Iter CE. 
C ~ o a i i )  

E S i i  d i  @me (Sistemi di  fesiieee per li (Liidinii. Sistemi di Gestione per l'Ambiente, Sistemi di 
Gestione per Ir S i r i m a .  Sistemi mte8rati. Cot(ineezieee etica. Certificazione di siti internet Privacy) 

9. Snluppe sostemilile (W La. €ce-desi~a, Grrliiicazioni di prodotta, Etichetteambientali. Asserzioni 
u b i o m f i  C o m e i u z i o r  rmbientak, Bilancio rmbiennalr, Vainmioai di impatto ambientale. Valutazioni 
ambienteli smegicbe. A8oeh 21, Pratiche per ranenimento di amteriuezioni) 

4. Sarriee (S imena  e d a t e  sei hr@i di  lanm. Due diìi#enee (sicurezza o embiente), Aggiornamento 
iH..itivi. Cbck-Q. Aiiit I l m u i w a ,  Fomazioie &e a l i t e  matti ti e-learning) 

84 ora WiRi si pone wme ebiettim quello di 
nali tà ptnpoeaiiid come paccier in irtsourcing 

attribuzioni e competenze, devono: a) 
sovrintendere e vigilare sulla osser- 
vanza da parte dei singoli lavoratori 
dei loro obblighi di legge, nonché del- 
le disposizioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro e di uso 
dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale 
messi a loro disposizione e, in caso di 
persistenza della inosservanza, infor- 
mare i loro superiori diretti". I1 com- 
ma a) è sicuramente uno dei più im- 
portanti, che riassume in sé già parte 
dei commi successivi. 
L'obbligo principale del Preposto (ai 
fini della salute e sicurezza sul lavo- 
ro) è quello di sorvegliare le attività 
svolte dai lavoratori che ricadono sot- 
to il suo controllo, sincerandosi che 
essi agiscano secondo gli obblighi di 
legge (sempre Articolo 20 del Testo 
Unico "Obblighi dei Lavoratori") e 
secondo le disposizioni (owero infor- 
mazione, formazione e addestramen- 
to) date dall'azienda in merito a im- 
piego di attrezzature di lavoro e di- 
spositivi di protezione collettiva e 
individuale (DPI). 
Si capisce, quindi, come la base di 
partenza sia sempre la formazione e 
informazione che le varie figure 
aziendali ricevono dal Datore di La- 
voro: sia per dare ai lavoratori le cor- 
rette direttive su come operare in si- 
curezza, sia per dare al Preposto gli 
strumenti per sorvegliare l'operato 
dei lavoratori stessi. 
I1 passo successivo che il Preposto de- 
ve mettere in atto, non meno irnpor- 
tante, è quello di segnalare ripetute 
inosservanze da parte dei lavoratori 
dei loro obblighi di legge o delle di- 
rettive aziendali. Si chiede in pratica 
al Preposto di fare una segnalazione 
in merito a tutte quelle condizioni pe- 
ricolose di cui si accorgono durante la 
loro attività lavorativa, o dovute a 
comportamenti errati dei lavoratori, 
o dovute ad attrezzature o DPI ina- 
deguati o carenti rispetto alle caratte- 
ristiche di sicurezza (come viene 
esplicitato nei commi che vedremo di 
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seguito). Della segnalazione, 
che deve essere fatta a un di- 
retto superiore, quindi a un Di- 
rigente o al Datore di Lavoro, 
deve inoltre rimanere traccia: 
l'azienda deve perciò dotarsi 
di un sistema specifico di regi- 
strazione, o tramite appositi re- 
gistri cartacei o tramite l'archi- 
viazione di e-mai1 di segnala- 
z ione.  L a  t racc ia  de l la  
segnalazione è uno strumento 
fondamentale per la tutela del 
Preposto; il suo compito infatti 
si esaurisce con la segnalazio- 
ne stessa. Non è compito del 
Preposto prendere i prowedi- 
menti necessari: il Preposto de- 
ve segnalare, il superiore deve 
decidere se prendere dei prov- 
vedimenti per risolvere la si- 
tuazione potenzialmente peri- 
colosa, ovvero è compito del 
superiore effettuare un richia- 
mo, o decidere di sostituire 
un'attrezzatura di lavoro, ecc. 
Proseguiamo vedendo tutti gli 
altri cornmi relativi agli obbli- 
ghi del Preposto: 
a)  "verificare affinché soltanto 

i lavoratori che hanno rice- 
vuto adeguate istruzioni ac- 
c e d a n o  a l l e  z o n e  c h e  l i  
e spongono  ad u n  rischio 
grave e specifico; 

b)  richiedere l'osservanza delle 
misure per il controllo delle 
situazioni di  rischio in caso 
di emergenza e dare istru- 
zioni affinché i lavoratori, in 
caso di pericolo grave, irn- 
mediato e inevitabile, abban- 
donino il posto di  lavoro o 
la zona pericolosa; 

C )  informare il più presto pos- 
sibile i lavoratori esposti al 
rischio di  u n  pericolo grave 
e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese 
o da prendere in  materia di 
protezione; 

d )  astenersi, salvo eccezioni de- 

bitamente motivate, dal ri- 
chiedere ai lavoratori di  ri- 
prendere la loro attività in  
una situazione di lavoro in 
cui persiste u n  pericolo gra- 
ve ed immediato; 

e) segnalare tempestivamente 
al datore di lavoro o al diri- 
gente sia le deficienze dei 
mezzi  e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi d i  
protezione individuale, sia 
ogni altra condizione di pe- 
ricolo che si verifichi duran- 
te il lavoro, delle quali venga 
a conoscenza sulla base del- 
la formazione ricevuta; 

f) frequentare appositi corsi di 
formazione secondo quanto 
previsto dall'articolo 37". 

Alcuni di questi obblighi ver- 
tono anche sul singolo lavora- 
tore. 
I1 mancato adempimento di 
tutti questi obblighi da parte 
del Preposto porta alla sanzio- 
ne punibile "con arresto fino a 
due mesi o con l'ammenda da 
200 a 1.200 euro con riferimen- 
t o  a tutte le disposizioni del 
presente decreto, nei limiti delle 
proprie attribuzioni e compe- 
tenze", 
Anche nei restanti commi il 
Testo Unico chiede dunque al 
Preposto di vigilare su possibi- 
li situazioni di pericolo, segna- 
lando: 

attrezzature inadeguate o 
che hanno perso le loro ca- 
ratteristiche di sicurezza; 
Dispositivi di Protezione In- 
dividuali inadeguati o che 
hanno perso le loro caratte- 
ristiche di sicurezza; 
mancanze nella gestione del- 
le emergenze; 
mancanze nella gestione e 
dei dispositivi di emergenza 
e di evacuazione; 
mancati incidenti o situazioni 

di pericolo che potevano 
causare infortuni; 

* ogni altra attività ritenuta dal 
Preposto potenzialmente pe- 
ricolosa o scarsamente valu- 
tata. 

LA FORMAZIONE 
SPECIFICA 
DEL PREPOSTO 

Allo specifico Articolo 37 
"Formazione dei lavoratori e 
dei loro rappresentantiJ', il Te- 
sto Unico impone al Datore di 
Lavoro di fornire una specifica 
formazione al Preposto; que- 
st'obbligo risulta inoltre essere 
un obbligo sanzionato per il 
Datore di Lavoro che non vi 
ottempera. I1 comma sette del 
succitato articolo recita appun- 
to: "I Dirigenti e i Preposti rice- 
vono, a cura del Datore di La- 
voro, u n  'adeguata e specifica 
formazione e un  aggiornarnen- 
t o  periodico i n  relazione ai 
propri compiti in materia di sa- 
lute e sicurezza del lavoro. I 
contenuti della formazione di 
cui al presente comma com-  
prendono: 
a) principali soggetti coinvolti 

e i relativi obblighi; 
b )  definizione e individuazio- 

ne dei fattori diyischio; 
C) valutazione dei rischi; 
d )  individuuzione delle misure 

tecniche, organizzat ive  e 
procedurali di prevenzione 
e protezione". 

Fondamentalmente il Preposto 
deve, quindi, essere messo a 
conoscenza di quali sono gli 
obblighi che il Testo Unico fa 
vertere sulla sua figura, nonché 
di tutti gli obblighi, attribuzio- 
ni e competenze che riguarda- 
no le altre figure aziendali 
quali Datore di Lavoro, Diri- 
gente, Lavoratore, Responsa- 
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bile del Servizio di comportamento dei 
t Prevenzione e Prote- lavoratori di fronte a 

zione, Rappresentan- cambiamenti nell'or- 
te dei Lavoratori per L ganizzazione aziendale 
la Sicurezza e Medico o di fronte all'introdu- 
Competente. Inoltre, zione di nuove meto- 
il Preposto deve rice- dologie di produzione, 
uere adeguata forma- nuove attrezzature di 
zione in materia di lavoro, nuovi agenti 
Valutazione dei Ri- chimici o nuovi dispo- 
schi per poter svolge- sitivi di protezione; in 
re i propri compiti di queste situazioni il 
vigilanza e coordina- Preposto può consi- 
mento dei lavoratori. gliare RSPP e Datore 

di Lavoro su come introdurre i 
CONCLUSIONI vità pratiche svolte dai lavora- cambiamenti aziendali, quali 

tori, può rendersi chiaramente aspetti della salute e sicurezza 
I1 testo Unico in sostanza indi- conto degli effettivi pericoli e tenere maggiormente in consi- 
vidua nel Preposto una figura rischi sul luogo di lavoro, col- derazione o quali invece po- 
attiva nella gestione della Sa- laborando con Datore di La- trebbero essere sottovalutati 
lute e Sicurezza sul Lavoro, co- voro nell'evidenziare mancan- dai lavoratori, creando situazio- 
sì come la individua nel Lavo- ze e dando spunti su attività di ni di potenziale pericolo. 
ratore stesso. miglioramento da intraprende- 
In piii il Preposto, essendo una re. Massimo Granchi, 
figura di coordinamento, che è Inoltre il Preposto è la figura Riccardo Bozzo 
maggiormente vicino alle atti- più idonea nell'interpretare il mtm consulting s.r.1. 
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